
 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 42 
 
 
OGGETTO: SECONDO ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO ESERCIZIO 2019 AI 

SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 
 
L’anno duemiladiciannove addì ventotto del mese di ottobre nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 18:00 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima 
convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 
 N.        Cognome e nome                                                            Presente       Assente 

 
     1.       AMBROGGIO Giulio Sindaco X 
     2.       COMINA Aldo  X 
     3.       BORI Giuseppe   X 
     4.       BRESSI Vilma   X 
     5.       CORDASCO Cristina Lucia  X 
     6.       FERRARO Rocco  X 
     7.       GASTALDI Bartolomeo  X 
     8.       GIOFFREDA Tommaso  X 
     9.       GIORGIS Claudia  X 
   10.       LOPREIATO Roberto  X 
   11.       MARIANO Serena  X 
   12.       MOGNA Maurizio  X 
   13.       PORTERA Antonello  X 
   14.       PORTOLESE Pasquale  X 
   15.       RACCA Marco  X 
   16.       RIMBICI Antonino  X 
   17.       RUBIOLO Piergiorgio  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
CAMERA Edilio, SENESI Petra, FROSSASCO Alessandra, LOVERA Michele, TESIO Paolo. 
Assiste il Segretario Generale:  BACCHETTA Carmelo Mario. 
Il Presidente del Consiglio  COMINA Aldo nella sua qualità di Presidente assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

                                                 



OGGETTO: SECONDO ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO ESERCIZIO 2019 AI 

SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 
 
Su relazione dell’Assessore Michele Lovera 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 in data 20.12.2018, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018/2022; 

 

Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 in data 20.12.2018, esecutiva 

ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2019/2021, secondo lo schema di cui al 

d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate le variazioni al bilancio di 

previsione riepilogate nella tabella qui di seguito riportata: 

 

-  riepilogo delibere del Consiglio Comunale 
DCC  DEL OGGETTO 

4 

 

27/02/2019 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 RATIFICA DELLA 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.24 IN DATA 11.02.2019 ADOTTATA AI SENSI 

DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 

5 

 

27/02/2019 

1^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 E 

AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2018-

2022. 

13 

 

29/04/2019 

DEBITI FUORI BILANCIO DELL’IMPORTO DI EURO € 128.195,68 RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ E PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 193 E 194 DEL 

D.LGS. N. 267/2000. VARIAZIONE DI BILANCIO. 

14 

 

29/04/2019 

2^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 E AGGIORNAMENTO 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2018-2022 

27 

 

29/07/2019 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 RATIFICA DELLA 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 103 IN DATA 08.07.2019 ADOTTATA AI SENSI 

DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 

26 

 

29/07/2019 

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 

L’ESERCIZIO 2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000 

37 

 

25/09/2019 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 RATIFICA DELLA 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 109 IN DATA 26.07.2019 ADOTTATA AI SENSI 

DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000 

 

- riepilogo delibere di Giunta Comunale 
DGC DEL OGGETTO 

6 14/01/2019 

PRIMA OPERAZIONE DI ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI PRESUNTI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

ATTIVI E PASSIVI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - DI COMPETENZA DELLA GIUNTA 

15 28/01/2019 

SECONDA OPERAZIONE DI ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI PRESUNTI DELLA GESTIONE DEI 

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - DI COMPETENZA DELLA GIUNTA. 

24 11/02/2019 

“1^ VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 

4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

31 25/02/2019 

TERZA OPERAZIONE DI ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI PRESUNTI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

ATTIVI E PASSIVI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - DI COMPETENZA DELLA GIUNTA 

50 252/03/2019 

CONTO CONSUNTIVO ANNO 2018 ART. 228 COMMA 3 D.LGS. 267/2000 E SUCC. MODIFICHE ED 

INTEGRAZIONI. OPERAZIONI DI RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI. 

103 08/07/2019 

“2^ VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 

4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

                                                 



109 26/07/2019 

“3^ VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 

4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

113 07/08/2019 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021.1^ VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA LE DOTAZIONI 

DELLE MISSIONI E DEI PROGRAMMI LIMITATAMENTE ALLE SPESE PER IL PERSONALE (ART. 175, COMMA 

5-BIS, LETT. C), D.LGS. N. 267/2000); 

 

- Riepilogo determine di variazione di competenza del responsabile del Servizio Finanziario: 
DETERMINA DEL OGGETTO 

1 10/01/2019 

1° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

6 11/02/2019 

2° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

11 15/02/2019 

3° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

17 27/02/2019 

PRIMA VARIAZIONE DI ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-

2021 RIGUARDANTI LE PARTITE DI GIRO E LE OPERAZIONI PER CONTO TERZI (ART. 175, COMMA 

5-QUATER, LETT. E), D.LGS. N. 267/000) 

31 15/04/2019 

4° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

34 07/05/2019 

5° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

38 15/05/2019 

6° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

39 20/05/2019 

SECONDA VARIAZIONE DI ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-

2021 RIGUARDANTI LE PARTITE DI GIRO E LE OPERAZIONI PER CONTO TERZI (ART. 175, COMMA 

5-QUATER, LETT. E), D.LGS. N. 267/000) 

43 06/06/2019 

7° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

46 19/06/2019 

8° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

53 27/06/2019 

9° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

55 01/07/2019 

10° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

58 05/07/2019 

11° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

60 09/07/2019 

12° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

66 01/08/2019 

13° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

                                                 



67 05/08/2019 

14° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

70 23/08/2019 

15° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

73 04/09/2019 

16° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

74 04/09/2019 

17° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

77 11/09/2019 

18° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

78 12/09/2019 

19° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

80 19/09/2019 

20° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

82 24/09/2019 

21° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

83 30/09/2019 

22° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

83 01/10/2019 

23° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

84 08/10/2019 

24° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO DEL PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, 

COMMA 5-QUATER, D.LGS. 267/2000 

 

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n.26 del 29/07/2019 avente per oggetto 

“ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 

L’ESERCIZIO 2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

 

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 

prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 
dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 
uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento 
del pareggio di bilancio”; 
 

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il 

quale testualmente prevede che: 

 
2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

                                                 



facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento 
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del 
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia 
degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

 

Ritenuto che ogni Responsabile di Servizio ha provveduto ad esaminare nel dettaglio i propri 

budget ed ha conseguentemente formulato le proprie segnalazioni/richieste sia di storni di fondi, 

sia di integrazioni per le necessità di gestione; 

 

Ritenuto necessario provvedere ad una 2^ salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale 

di bilancio; 

 

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga una 

sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente 

prospetto: 

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + fpv  15.499.884,00 16.470.781,79 

Spese correnti (Tit. I)  15.284.545,00 16.384.077,91 

Quota capitale amm.to mutui       265.339,00      265.339,00 

Differenza        -50.000,00     -178.635,12 

Quota oneri di urbanizzazione       +50.000,00    +106.700,00 

Ada di Amministrazione                   0,00     +90.111,59 

Spese correnti destinate ad investimenti                  0,00     -18.176,47 

Risultato                  0,00               0,00 

 

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio 

desumibile dai seguenti prospetti: 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I 125.129,75 124.763,14 48.312,40 76.450,74 

Titolo II 273.387,61 273.387,61 221.022,34 52.365,28 

Titolo III 665.031,97 213.672,67 183.311,34 30.363,33 

Titolo IV 753.605,02 753.605,02 362.308,36 391.296,66 

Titolo V 487.220,00 487.220,00 68.053,10 419.166,90 

Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX 15.044,55 15.044,55 3.061,00 11.983,55 

TOTALE 2.319.418,90 1.867.692,99 886.068,54 981.626,46 

                                                 



SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I 1.432.371,28 1.414.877,95 1.354.050,38 60.827,57 

Titolo II    426.683,00    421.767,13    363.445,74 58.321,39 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 156.362,78 156.362,78 139.034,90 17.327,88 

TOTALE 2.015.417,06 1.993.007,86 1.856.531,02 136.476,84 

 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 il fondo cassa alla data del 15.10.2019 ammonta ad €. 4.409.811,36; 

 il fondo cassa finale presunto ammonta ad €. 3.811.663,37; 

 non si è nè fatto ricorso all’utilizzo delle entrate a specifica destinazione nè all’utilizzo 

dell’anticipazione di tesoreria;  

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un 

fondo cassa finale positivo; 

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 50.000,00; 

 
Richiamata la determina R.G.609 del 05/08/2019 con la quale , in seguito alla Sentenza pubblicata 
il 23/04/2019 N.00463/2019 REG.PROV.COLL. N.01002/2018 REG.RIC nella quale il Tribunale 
Amministrativo Regionale per il Piemonte, Sezione Prima, respinge il ricorso di registro generale 
1002 del 2018 proposto dal Comune di Savigliano, si dà mandato ai Servizi Finanziari dell'Ente di 
procedere alla cancellazione dell'accertamento di entrata n. 3129/2018 registrato sul capitolo 
343/0 denominato “Rimborso dalla Provincia spese gestione polo universitario” per € 451.359,34 
relativo alla quota a carico della provincia  per gli anni accademici 2013/14, 2014/15, 2015/16 e 
2016/17 in quanto insussistente ed alla cancellazione dell’accertamento di entrata n.617/2019 
registrato sul capitolo 343/0 denominato “Rimborso dalla Provincia spese gestione polo 
universitario” per € 109.441,56 relativo alla quota a carico della provincia  per l’anno accademico 
2018/19 in quanto insussistente; 
Rilevato che la determinazione di cui al punto precedente, non ha effetti sugli equilibri di bilancio in 
quanto la somma relativa al credito vantato nei confronti della Provincia era stata prudenzialmente 
accantonata a FCDE e che pertanto tale Fondo rilevato nella parte accantonata del Risultato di 
amministrazione del 2018 (Allegato a): Risultato di amministrazione) diminuisce da € 531.155,97 
ad € 79.796,63;  
Rilevato che la determinazione di cui al punto precedente, non ha effetti sugli equilibri di bilancio in 
quanto la somma relativa al credito vantato nei confronti della Provincia è stata prudenzialmente 
accantonata a FCDE e che pertanto tale Fondo rilevato nella composizione dell’accantonamento al 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (Allegato c) del Bilancio di Previsione 2019-2021) diminuisce da 
€ 282.306,57 ad € 132.306,57;  
Per tale ragione l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stato rideterminato in € 
132.306,57 con un decremento di € 150.000,00 in quanto in entrata tale somma era stata prevista 
come rimborso da parte della Provincia di Cuneo; 
 

Rilevato il permanere di criticità nei confronti della Regione Piemonte relativamente ai contributi in 

conto capitale per i quali sono state anticipate da parte dell’Amministrazione Comunale le relative 

spese senza aver ricevuto dalla Regione Piemonte le somme già rendicontate; 

 

                                                 



Rilevato altresì che in data 24/07/2019 la G.E.A.C. Spa ha approvato il rendiconto 2018 che rileva 

una perdita per l’esercizio 2018 pari ad € 834.521,00 per la quale è necessario procedere ad un 

adeguamento del fondo perdite società partecipate, in quanto tale situazione può determinare 

effetti negativi sul bilancio finanziario dell’ente; 

 

Vista la delibera della G.C. n.99 del 24.06.2019 all’oggetto:”Riduzione sulle tariffe di utilizzo degli 

impianti sportivi comunali per l’anno 2019 a favore dell’Asd Savigliano calcio FC-SC-

Approvazione” ; 

Vista la richiesta prot.n.25656 del 03.09.2019 del Responsabile del servizio Sport, Cultura e 

Turismo di aumento della spesa per servizi ausiliari di gestione delle sale comunali; 

Visto che trattasi di spese per servizi a domanda individuale per i quali occorre approvare un 

nuovo tasso di copertura come da allegato prospetto A); 

 

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega 

alla presente sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale; 

 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento 

generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, 

come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera C); 

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento 

generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale 

da garantirne il pareggio economico-finanziario; 
 
Richiamati: 
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al contempo, ai sensi dell’art. 147 
bis, 1° comma, del medesimo Decreto Legislativo, la regolarità e la correttezza dell’atto 
amministrativo proposto, rilasciato dal responsabile del servizio competente; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, comportando il presente atto 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal responsabile del servizio 
finanziario; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla conformità legale ai sensi e per gli effetti dell’art. 65 del 
vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’atto amministrativo proposto, espresso dal Segretario Generale; 
 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 
 
 
 
 
 

                                                 



Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 
 
1) di approvare il nuovo tasso di copertura dei servizi a domanda individuale come da allegato 

prospetto A); 
 

2) di apportare al bilancio di previsione 2019/2021 approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. 

n. 118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di bilancio, ai 

sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato C); 

 

3) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata ed 

alla luce della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 2), il permanere  

degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto 

riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario 

per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

4) di dare atto che: 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 

al d.Lgs. n. 118/2011; 

• il Fondo accantonamento perdite partecipate è stato adeguato al valore della 

perdita di esercizio della Società Geac Spa anni 2017-2018; 

 

5) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai sensi 

dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

6) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del d.Lgs. 

n. 267/2000; 
 

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 
trasparente 

 
 
 Successivamente, con separata votazione palese, stante l’urgenza dell’adozione dei 
provvedimenti consequenziali, si propone di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i. 
 
 

                                                 



PRESIDENTE: dà la parola all’assessore Michele Lovera 
 
LOVERA Michele: l’assestamento di bilancio comprende tutte le variazioni di bilancio fatte prima 
compresa quella di questa sera. Votando l’assestamento di bilancio automaticamente si vota 
anche la variazione di bilancio di questa sera. Illustra la delibera facendo una breve premessa per 
spiegare il motivo per cui si fa una variazione a fine ottobre mentre la legge prevede che venga 
fatta a luglio e poi in base al parere della giunta anche in altri periodi dell’anno. Con questa 
variazione di bilancio si va a “sistemare” i crediti verso la Provincia in base alla nota sentenza che 
ha dato torto al comune di Savigliano per i crediti che vantava verso la Provincia. Quindi si va ad 
attingere dal fondo crediti dubbia esigibilità i soldi necessari per coprire quanto avrebbe dovuto 
arrivare dalla provincia. Andando a dedurre circa € 500 mila dal fondo dubbia esigibilità si è 
ritenuto opportuno andare a fare un nuovo assestamento di bilancio per andare a verificare se il 
bilancio è coerente ed assolve tutti gli obblighi di legge di pareggio di bilancio da adesso a fine 
anno rispetto a quanto è stato valutato a luglio. Si verifica che il bilancio è coerente con quanto 
chiede la legge.  
 

ESCE CAMERA Edilio 
 
E’ evidente che 500 mila euro accantonati vanno a coprire una mancata entrata. E’ evidente che in 
questo caso il bilancio rispetta i vincoli di legge. Ma si deve vedere se vi è un impatto negativo 
sulla cassa. Cioè se questo mancato introito di circa 500 mila euro possa fare preoccupare di non 
riuscire ad arrivare a fine anno. Si è voluto fare un atto formale da sottoporre al collegio dei revisori 
ed al consiglio comunale affinchè nessuno possa pensare questo utilizzo del fondo dubbia 
esigibilità abbia degli impatti negativi sul bilancio nel senso che si faccia fatica ad arrivare a fine 
anno con gli equilibri di bilancio e dal punto della cassa. L’operazione ha avuto esito positivo e 
certificata dal collegio dei revisori con parere favorevole. E’ stata fatta una nuova verifica in tempi 
in cui normalmente non si fa per dare un’ulteriore garanzia e coerenza su quanto è stato fatto fino 
ad ora. Illustra le variazioni di bilancio. Cercherà di evitare di citare i piccoli importi che alla fine non 
danno valore aggiunto. Citerà i principali investimenti e spese che vengono previsti con la 
variazione per capire dove sono stati presi i soldi. Alpi Acque ha distribuito una parte degli 
accantonamento per utili ai soci. In particolare circa 54.000 euro sono finiti nelle casse del 
comune. Tralascia i 29000 euro che arrivano per la scuola dell’infanzia girati su un capitolo 
specifico. Sono stati incassati 31.000 euro di proventi per la raccolta rifiuti da parte del Conai. Tutti 
gli anni il consorzio CSEA fornisce il dettaglio delle varie voci in modo da consentire agli uffici 
finanziari di fare il piano finanziario e poi emettere le bollette della Tari. Si consiglia sempre di 
tenersi molto prudenziale su quanto si può ricavare dal Conai per i rifiuti che possono essere 
riciclati. Non c’è mai la certezza dell’importo solo a fine anno viene comunicato esattamente. In 
questo caso sono 31.000 € rispetto al previsto ma nel prossimo anno consigliano di tenersi sempre 
bassi poiché non riescono a garantire a priori quale sarà l’incremento. Finalmente l’Opera Pia 
Arnaldo Bruno ha deliberato di trasferire al comune 25.000 euro per il trasporto bambini della 
frazione. Ulteriori 18.000 euro dalla Fandazione CRT per le manifestazioni, 10.000 euro per 
impianti sportivi, 90.000 euro dalle concessioni edilizie rispetto a quanto indicato nel bilancio di 
previsione dell’anno scorso. Sugli oneri per le concessioni edilizie lo scorso anno si era stati molto 
conservativi. Queste sono ancora le code del piano casa che non è più attivo da un anno. Sono 
tutti garantiti da fidejussione per la rateizzazione. Sono stati messi a bilancio i 20.000 euro della 
fondazione CR Cuneo per la demolizione della tettoia di piazza Cavour.  84.553 euro costituiti dal 
riparto del patrimonio dell’Ente Manifestazione sciolto. Il comune aveva il 78% dell’Ente. Precisa 
che per legge il 10% deve essere accantonato ad un fondo debito pubblico. Quindi circa 8500 euro 
sono su un fondo indisponibile a riduzione del debito pubblico della nazione. Si è ritenuto 
opportuno attingere dall’avanzo di amministrazione 93.000 euro per fare investimenti. E’ stato 
rifinanziato il servizio di mensa scolastica. Ci sono stati molti più bambini di quanto si immaginava 
ed il ribasso d’asta è stato leggermente minore. Sono stati messi sui capitoli dell’asilo nido 50.000 
euro in più di quello che era necessario. Sono stati ribaltati sulla mensa scolastica generale 
aggiungendo ancora 35.000 euro per riuscire a coprire esattamente il costo. Servono 25.000 euro 
in più anche se risulterebbero 85 perché gli altri 53 sono stati presi  da capitoli simili su altre 

                                                 



scuole. Dei 54.000 euro che arrivano da Alpi Acque è stato ritenuto corretto accantonare 25.000 
euro ad un fondo di spese impreviste.  
 

ENTRA CAMERA Edilio 
 
Questa ripartizione non erta prevista è stata decisa dall’assemblea dei soci dove il comune di 
Fossano ha un grosso peso. I soldi sono stati incassati non si poteva farne a meno però è stato 
deciso a titolo prudenziale di accantonarli per eventuali spese impreviste. 16.000 euro impegnati 
per il GDPR adeguamenti principi europei in materia di dati personali. 12.000 euro per eventuali 
spese legali per le note cause in corso. 7500 euro per il miglioramento della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. 23.000 euro per il funzionamento del teatro e della sala Miretti. Per le manutenzioni 
ordinarie delle strade e dei cimiteri è stato accantonato 38.000 euro. Sono stati investiti 43.000 
euro sulla sicurezza verifiche statiche e adeguatezza sismica 33.000 sulle scuole e 10.000 euro 
per il ponte di Santa Rosalia quello in mattoni sul Mellea. Oltre 50 voci di giroconti tra capitoli ad 
esempio 16950 euro per la vacanza contrattuale. Per lavori di abbattimento barriere architettoniche 
e sostituzione caldaia Levaldigi sono stati impegnati 64.000 euro, 35.000 euro per la pulizia 
straordinaria della fognatura bianca ed in particolare p.zza Galateri dove con poca pioggia 
straripano i tombini. Altri 30.000 euro del comune per abbattere la tettoia di p.zza Cavour e 
ripristinare correttamente tutta l’area. Infine 77.000 euro nell’ex convento di San Domenico dove 
esiste il Centro europeo di modellismo industriale. La scuola è al primo piano ma all’interno ci sono 
ancora due rampe di scale e non era idoneo per le persone disabili.  
 

ENTRA BORI Giuseppe (15+1) = 16 
 
La Regione Piemonte ha messo a maggio 2020 la data ultima affinchè inizino i lavori di 
adeguamento altrimenti ritirerà la licenza alla scuola. Trattasi di una scuola di eccellenza anche 
recenti articoli di giornale hanno rilevato che alunni della scuola sono stati assunti in Ferrari. Si 
stanno facendo stage anche in Lamborghini. Vi sono dei diplomati studenti di altissimo livello sia 
dal punto di vista della preparazione manuale che di design. In pochissimi mesi trovano lavoro 
addirittura prima ancora di finire. E’ stato investito molto sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche e sulla verifica sismica ed all’adeguamento della scuola di Levaldigi. Questa 
variazione è già compresa nell’assestamento di bilancio quindi tiene già conto di queste variazioni 
e il parere positivo che danno i programmi informatici ed il parere dei revisori significa che non si 
avrà problemi né dal punto di vista del pareggio di bilancio né della consistenza di cassa. Ricorda 
che l’amministrazione non è mai andata in anticipazione di cassa di tesoreria quindi si riesce 
sempre a far fronte a tutti i pagamenti. Ricorda che ciononostante in previsione si mette il massimo 
possibile concesso dalla legge che indicativamente è di 2,8 milioni. Ma questa possibilità non è 
mai stata utilizzata neanche dalle passate amministrazioni. Il bilancio di previsione deve essere 
costruito solo sulle entrate certe e quindi anche tutte le voci in uscita sono sempre molto ridotte 
affinchè il bilancio dia zero. A fine anno tra contributi, maggiori incassi, recuperi dell’evasione, 
bandi e quant’altro c’è sempre circa 1 o 1.5 milione in più. Però non si può mettere in bilancio di 
previsione in quanto si dovrebbero gonfiare a dismisura le entrate certe salvo poi andare tutte le 
volte ad abbassare qualcosa. Legalmente non è possibile e quindi non viene fatto. Anticipa che il 
bilancio di previsione che verrà fatto sarà sulle entrate certe quindi l’intenzione della giunta è di 
non basarsi su dei numeri ma sul DUP dove gli assessori andranno ad illustrare quello che 
vorranno fare. Il bilancio di previsione come è stato presentato l’anno scorso è molto sterile. In 
realtà si riescono a fare molte opere pubbliche in più. Quindi ci sarà un confronto di numeri tra 
l’anno precedente e quello successivo e poi si lascerà ai vari assessori raccontare quello che verrà 
messo nella programmazione e quindi quello che verrà fanno nell’anno 2020. 
 
PRESIDENTE: dà la parola al consigliere Portera Antonello 
 
PORTERA Antonello: vuole fare una premessa prima di spiegare perché voterà contro con un voto 
politico. Vanno apprezzate alcune cose che sono contenute come la promozione di attività di 
sicurezza, la scuola di Levaldigi, l’abbattimento delle barriere architettoniche. Ci sono però dei 
motivi per votare contrario. Si scioglie l’ente manifestazioni e si incassano dei soldi, Alpi acque 

                                                 



distribuisce degli utili, poi in una precedente interrogazione l’assessore ha fatto riferimento a degli 
introiti incassati nel momento in cui la gestione del museo era nostra. Poco fa ha detto che c’erano 
alcune entrate derivanti dagli introiti del museo.  
LOVERA Michele: minori spese 
 
 
PORTERA Antonello: Alpi Acque distribuisce degli utili è una situazione che dovrebbe andare ad 
esaurimento dal momento che in futuro ci sarà il gestore unico per l’intera provincia di Cuneo. 
Sottolinea che se ci sono utili nella gestione dell’acqua significa che ci sono dei profitti in bolletta. 
Tale motivo giustifica sempre di più una gestione pubblica dell’acqua che sembra il destino 
prossimo. E’ la seconda volta che succede infatti già qualche anno fa per necessità di altre città 
non per Savigliano. E’ al corrente che ci sono discussioni in merito all’utilizzo dei fondi derivanti 
dall’ente manifestazioni. Non c’è alcun obbligo giuridico per il comune di gestirli in maniera diversa 
che non mettendoli nel bilancio. Vorrebbe sapere visto che ci sono dei malumori sul punto nel 
passaggio tra ente manifestazione srl a fondazione quale può essere l’orientamento 
dell’amministrazione. Il motivo per cui voterà contro è legato a quello detto poco fa. Crede che le 
porte siano chiuse è un momento in cui ci sono molti temi da affrontare. E’ rimasto ammirato 
quando ha visto la mail di convocazione della conferenza dei capigruppo. Poi leggendo l’ora è alle 
17.45 del 28 ottobre per approvare un ordine del giorno. Era successo così anche nella 
precedente capigruppo non ricorda se nel corso del 2019 ci siano state capigruppo con la 
presenza dei soli capigruppo. L’amministrazione deve fare le sue scelte ma comunque ci sono 
diverse cose da discutere come ad esempio il bando di piazza Schiaparelli è andato deserto, l’ente 
manifestazioni è stato sciolto, c’è stata una distribuzione di utile di Alpi Acque, il tavolo della 
viabilità ed i suoi sviluppi, incontri con i commercianti per un’amministrazione partecipata in cui la 
società civile dà i suoi punti. Ogni tanto ci si trova in capigruppo ma non ci sono significativi 
sviluppi. La minoranza non è coinvolta. Attualmente vi è la questione della tettoia di piazza Cavour 
da demolire e decidere cosa fare. Ci sono tutti gli argomenti cui faceva riferimento poc’anzi il 
consigliere Rocco Ferraro. Ci sono problemi seri con il piano regolatore che genera tra l’altro 
anche problemi di contenzioso con tutti i costi che comporta. Argomenti di cui parlare ci sarebbero 
ma il Sindaco dice sempre “porte aperte” senza però coinvolgere la minoranza. Chiede al Sindaco 
di convocare la conferenza dei capigruppo per discutere sui temi che sono sul tavolo della città ed 
evitare che le notizie vengano dai giornali oppure da altri fuori dal comune. Se non c’è il tessuto 
imprenditoriale locale bisogna lavorare sul problema. Come amministratori bisogna essere 
propulsori di iniziative in questo senso.  
 

ESCE TESIO Paolo 
 
Si dichiara soddisfatto che recentemente una importante impresa saviglianese di maglieria intima 
ha acquisito un marchio abbastanza importante e si stia allargando. Le idee vanno messe insieme 
le forze dell’imprenditoria e dell’amministrazione insieme con la minoranza. Vede che il sindaco fa 
cenno di no quindi è evidente di essere su due piani diversi e quindi questo non è il bilancio del 
suo gruppo. Dichiara che voterà contro. 
 

ENTRA TESIO Paolo 
 
PRESIDENTE: dà la parola al consigliere Mogna Maurizio 
 
MOGNA Maurizio: dichiara che il suo gruppo voterà a favore. Evidenzia tre cose. La prima è 
l’investimento sulla sicurezza e verifica antisismica. La seconda è l’investimento sull’abbattimento 
delle barriere architettoniche. E’ importante che laddove ci sia la possibilità a livello di risorse che 
vengano fatti degli investimenti in queste materie. Terzo punto sulla distribuzione degli utili da Alpi 
Acque il fatto che una parte dei soldi sia stata accantonata è indice di come ci sia sempre l’occhio 
verso il futuro. E’ vero che da un lato può essere visto come un mancato utilizzo di soldi ma il fatto 
che siano stati accantonati servirà per il futuro se ci saranno dei progetti ed arriveranno delle 
spese impreviste non si dovrà abbattere il progetto ma ci saranno dei fondi accantonati ad hoc. Si 
riserva di effettuare nel mese di dicembre un intervento più lungo. 

                                                 



Nessun altro avendo chiesto la parola; 
 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 
 
 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 
 
 Richiamati: 
 

• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 
n° 267 del 18.08.2000; 

• lo Statuto Comunale; 

• il Regolamento del Consiglio Comunale; 
 

Vista la seguente votazione, espressa in forma palese; 
 
Presenti in aula:  16 
Votanti:   16 
Voti favorevoli:  10 (AMBROGGIO Giulio, COMINA Aldo, CORDASCO Cristina, FERRARO 
Rocco, GASTALDI Bartolomeo, LOPREIATO Roberto, MARIANO Serena, MOGNA Maurizio, 
PORTOLESE Pasquale, RIMBICI Antonino 
Voti contrari:  2 ( PORTERA Antonello, GIORGIS Claudia) 
Voti astenuti:  4 (RACCA Marco, GIOFFREDA Tommaso, BORI Giuseppe, RUBIOLO 
Piergiorgio) 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare il nuovo tasso di copertura dei servizi a domanda individuale come da allegato 
prospetto A); 

 

2) di apportare al bilancio di previsione 2019/2021 approvato secondo lo schema di cui al 

d.Lgs. n. 118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di 

bilancio, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato C); 

 

3) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata 

dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa 

richiamata ed alla luce della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 

2), il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di 

competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il 

pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 

degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

nel risultato di amministrazione; 

 

4) di dare atto che: 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 

al d.Lgs. n. 118/2011; 

• il Fondo accantonamento perdite partecipate è stato adeguato al valore della 

perdita di esercizio della Società Geac Spa anni 2017-2018; 

 

                                                 



5) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai 

sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

6) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del 

d.Lgs. n. 267/2000; 
 

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 
trasparente 

 
 
 

Successivamente, con voti favorevoli 10 (AMBROGGIO Giulio, COMINA Aldo, CORDASCO 
Cristina, FERRARO Rocco, GASTALDI Bartolomeo, LOPREIATO Roberto, MARIANO Serena, 
MOGNA Maurizio, PORTOLESE Pasquale, RIMBICI Antonino) voti contrari 2 (GIORGIS Claudia, 
PORTERA Antonello) voti astenuti 4 (BORI Giuseppe, GIOFFREDA Tommaso, RACCA Marco, 
RUBIOLO Piergiorgio), palesemente espressi,  stante l’urgenza dell’attuazione dei provvedimenti 
consequenziali, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134 del D.Lgs n° 267/2000. 
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